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UNA TAVOLA COLORATA 
 

Attività 4 – C’era una volta una tavola 
 
Molto spesso, nelle storie o nelle fiabe, ci sono dei momenti dove i personaggi si 
incontrano a tavola in diverse situazioni: festa, merenda, banchetti. 
Ti viene in mente qualche storia, dove i protagonisti si ritrovano insieme a mangiare? 
 
Puoi farti leggere da mamma o papà o i fratelli più grandi, questi tre “pezzi” di storie, 
tratti da racconti famosi, che parlano di tavole apparecchiate in modo molto diverso. 
 
 
Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie – di Lewis Carroll  
 
Apparecchiato sotto un albero davanti alla casa, c’era un tavolo dove il Leprotto Marzolino e il 
Cappellaio prendevano il tè; seduto in mezzo a loro c’era un ghiro che dormiva (…). Il tavolo era 
piuttosto grande, ma i tre se ne stavano tutti addossati in un angolo. 
“Non c’è posto! Non c’è posto!”, gridarono appena videro Alice farsi avanti. “Ci sono un sacco di 
posti!”, replicò Alice indignata, e si accomodò su un’ampia poltrona a capotavola. 
(…) Voglio una tazza pulita!”, interruppe il Cappellaio (…) Il Leprotto Marzolino si era appena 
rovesciato nel piattino tutto il bricco di latte. 
 
 
Il Gigante di Zeralda – di Tomi Ungerer 
 
La sua compassione per quel gigante affamato fu tanta che consumò la metà di quanto aveva 
portato per il mercato. Poco dopo presentò all’Orco il seguente menù: zuppa di crescione, trote 
affumicate con capperi, lumache al burro e aglio, pollastrini arrostiti, porchetta al latte. L’Orco 
aveva di nuovo ripreso i sensi e con crescente interesse stava ad osservare Zeralda. Tutti quei piatti 
avevano per lui un sapore completamente nuovo. Rimase così incantato da un simile banchetto da 
dimenticare il suo piatto preferito: i bambini piccoli. 
 
 
I tre orsi – fiaba popolare 
 
C’erano una volta tre orsi che vivevano in una casetta nel bosco. (…) Ognuno aveva la sua tazza 
per la colazione, una piccola tazza per l’Orsetto Piccino, una tazza così così per l’Orso Medio e un 
gran tazzone per l’Orso Grande e Grosso. (…) Chioma d’Argento aprì la porta ed entrò e fu ben 
contenta di trovare la colazione pronta. (…) La bambina assaggiò prima la zuppa dell’Orso Grande 
e Grosso, e la trovò troppo calda. Poi assaggiò la zuppa dell’Orso Medio, e la trovò troppo fredda. 
Poi passò a quella dell’Orso Piccino e non la trovò né troppo calda né troppo fredda, ma proprio 
giusta e le piacque talmente che se la mangiò tutta. 
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Ora entri in gioco tu. 
 
1) Quale di queste storie preferisci? Scegli la tavola che ti piacerebbe rappresentare: 
quella di Alice, quella del Gigante oppure quella dei tre orsi? 
 
2) Per fare questo lavoro sarebbe meglio lavorare su un foglio A3 (puoi crearlo anche con 
2 fogli A4 incollati o uniti con lo scotch). 
 
3) Primo momento: il foglio deve diventare una tovaglia. A quadretti, a righe, a pois, a 
fiori, a disegni, in tinta unita…scegli tu. Realizzala con i pennarelli. 
 
4) Secondo momento: ti abbiamo fotocopiato tutta una serie di stoviglie, oggetti, posate 
e cibo che devi utilizzare. Ritaglia quello che ti serve. Se ti manca qualcosa, dovrai 
disegnarlo su un foglio a parte. 
 
5) Terzo momento: se vuoi che tazzine, bottiglie, teiera, zuccheriera, pane, biscotti, ecc. 
siano leggermente rialzati, dovrai incollare dietro ogni figura una linguetta di carta 
piegata. Così certi elementi sembreranno più reali. 
 
6) Quarto momento: adesso hai tutti gli elementi per apparecchiare la tavola che hai 
scelto. 
 
7) Anche noi abbiamo giocato, ci siamo divertite e 
ti facciamo vedere la nostra merenda. 
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Vieni a 
tavola con 

noi? 
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